
Senza un atto deliberativo della giunta regionale siciliana, la dottoressa Rosalia Camerata
Scovazzo, Presidente del Consiglio del Parco della Valle dei Templi, decadrà dal proprio
incarico per raggiunti limiti di età. Il Consiglio del Parco e il Parco stesso si ritroveranno senza il
proprio Presidente in un momento particolarmente delicato della vita della Valle dei Templi.

Il Parco della Valle dei Templi e la legge istitutiva del Parco hanno recepito e mirato a
applicare nuovi principi relativi alla salvaguardia e alla gestione dei beni culturali legando la
necessità della conservazione non più semplicemente all'imposizione di vincoli e divieti ma alla
loro valorizzazione culturale ed economica. Le modalità di fruizione della Valle dei Templi hanno
subìto significative trasformazioni da quando è stato istituito il Parco (dall'ingresso a pagamento
all'affido dei servizi aggiuntivi, dalla realizzazione di eventi di richiamo alla trasformazione e
creazione di percorsi di visita diversi) ispirate proprio al principio della valorizzazione dei luoghi.

La dottoressa Camerata Scovazzo, dall'alto di una esperienza di ricerca e di governo
sui e dei beni archeologici siciliani, ha guidato al meglio il Consiglio in questi due anni dopo
un lungo periodo di commissariamento che aveva bloccato il percorso virtuoso avviato con
l’approvazione della legge 20 del 2000. E proprio in questi due anni si sono visti i primi
importanti risultati gestionali che adesso rischiano d’essere vanificati. Tra questi il più importante è
certamente l’adozione del Piano del Parco che rappresenta uno dei momenti cruciali di questa
transizione dal vincolo al valore. Solo grazie a questa esperienza e competenza della dottoressa
Camerata Scovazzo il Consiglio ha potuto esaminare, confrontarsi e convenire su un piano del
Parco che presentava una molteplicità di problematiche difficilmente riconducibili a sintesi.
Lo ha fatto raccordandosi con le istituzioni locali e trasformando questo momento in un
momento collettivo di crescita per la comunità agrigentina.

Adesso la vita del Parco entra in una fase nuova, quella della implementazione delle
previsioni del Piano, il momento nel quale esso dovrà diventare cogente e cominciare a produrre i
suoi effetti pratici sul territorio. Bloccare l’attività del consiglio che ha adottato il piano proprio
nel momento d’avvio sarebbe un grave errore che chiediamo di evitare perché la presenza
della dottoressa Camerata Scovazzo nel governo di questa fase appare ancor più necessaria.
Senza un provvedimento che tenga conto della specificità del caso c’è il fondato rischio che
s’interrompa di netto una esperienza di rilievo con largo anticipo rispetto alla stessa scadenza
naturale.

Chiediamo alla politica di questa regione di mettere da parte ogni altro interesse
particolare e di far prevalere quello generale puntando a dare continuità ad una gestione che ha
assunto ormai il ruolo di esperienza pilota anche per gli altri Enti Parco che auspichiamo possano
essere al più presto istituiti in ottemperanza con quanto previsto dalla legge 20 del 2000.

Per questa ragione chiediamo al Signor Presidente della Regione siciliana, all’Assessore
ai BB.CC. e a tutto il Governo regionale di concedere una proroga tale da consentire alla
dottoressa Camerata Scovazzo di continuare a presiedere il Consiglio del Parco fino almeno
alla scadenza naturale dello stesso.
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